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Nella valle del Sele si estende la mobilitazione per l'utilizzo delle terre incolte 

OGGI SCIOPERA TUTTA LA PIANA 
PERSANO È IL PRIMO OBIETTIVO 

Una delegazione d i massa si recherà a Napoli per ottenere un incontro con la giunta regionale - Con loro an
che i contadini che occupano - Ieri grave provocazione - Grande partecipazione alla manifestazione di domenica 

Perché oggi a Napoli 
i lavoratori del Sele 

SALERNO — A Persano si è in un momento decisivo della battaglia per II recupero 
produttivo di queste terre, incolte ed in gran parte inutilizzate. Domenica si è svolta 
una grande manifestazione di massa indetta dal PCI, dal PSI e dal PDUP; oggi i la
voratori della Piana del Sele, edili, braccianti, alimentaristi, scioperano e manifestano per 
una piattaforma di sviluppo della zona all'interno della quale l'utilizzo produttivo di Per
sano è i l primo punto; i lavoratori formeranno anche una delegazione di massa die si 

recherà a Napoli, al consi
glio regionale, per ottenere 
un confronto con la giunta; 
insieme ad essi si recheran
no a Napoli anche una 
parte dei contadini che da 
sabato occupano il demanio 
militare. 

Il corteo partirà da piazza 
Matteotti a Napoli. Mentre 
cresce dunque la mobilita
zione per Persano e per gli 
obiettivi più complessivi di 
sviluppo della piana del Se
le, ieri una grave provoca
zione è stata tentata contro 
i contadini che stanno aran
do le terre occupate. Alcuni 
carri armati, come scriviamo 
ampiamente anche in altra 
parte del giornale, hanno 
passeggiato a lungo sulla 
terra arata distruggendo il 
lavoro del contadini ed han
no anche tentato di intimi
dire i contadini 

I contadini non sono però 
andati via ed anzi resteran
no sulle terre fin quando il 
governo non risponderà se
riamente alla loro richiesta. 

Intanto ieri sera è giunta 
la notizia di una convoca
zione al ministero del rap
presentanti della Regione; lo 
incontro si svolgerà stamane 
a Roma. La manifestazione 
di domenica è stata una 
grande dimostrazione della 
adesione militante e di mas
sa alla lotta dei contadini 
di migliala di cittadini della 
piana del Sele, e non solo 
dei militanti dei partiti, 
PCI. PSI e PDUP. che l'han
no organizzata. 

Nel corso della manifesta
zione hanno parlato il com
pagno Gaetano Di Marino. 
vicecapogruppo del PCI al 
Senato, il compagno socia
lista Carmelo Conte, vice
presidente della giunta re
gionale, il compagno Eliseo 
Milani, del PDUP. 

« Queste zone un tempo 
paludose — ha detto il com
pagno DI Marino — sono 
state bonificate dal lavoro 
dei contadini ed oggi, ancora 
una volta, alla battaglia dei 
contadini, al loro lavoro è 
affidato il destino di una 
decisiva rinascita, per lo svi
luppo della piana del Sèlè: a 
questa volontà il governo de
ve dare risposte rapide e la 
Regione deve adempiere al 
suo ruolo, elaborando, una 
volta ottenuta l'assegnazione 
delle terre, un programma di 
sviluppo in collaborazione con 
le forze cooperative, i con
tadini, le forze politiche 

« Nessuno di noi — diceva 
un contadino. Liberato Mel-
crano — ha intenzione con 
questa lotta di procacciarsi il 
suo pezzettino di ter ra : la 
nostra battaglia è e sarà per 
una gestione cooperativa. 

Intanto già adesso stiamo 
profondendo un grande sforzo 
in questa lotta, con grandi 
sacrifici, autotassandoci, fa
cendo la sottoscrizione per 
ricavare i fondi necessari per 
mandare avanti il lavoro: 
basta pensare che solo la 
nafta per i trattori ci è già 
costata oltre un milione. Ma 
siamo disposti anche a fare 
le cambiali per andare fino 
in fondo in questa lotta, che 
è fondamentale per tut ta la 
piana del Sele ». 

Perchè i lavoratori del Se
le a Napoli, alla Regione? 
Un anno /a. il 26 ottobre, il 
sindacato con lo sciopero gè 
iterale di zona, diede una pri
ma risposta ai bisogni occu
pazionali del Sele, espressi in 
forme esasperate dalla lotta 
dei disoccupati. Però quella 
nostra prima iniziativa porta
va con sé le difficoltà di da
re contenuti propositivi ad 
una strategia unificante, per
chè impegnava queste forze 
assieme agli operai, ai brac
cianti, su una linea non assi
stenziale ma di cambiamento. 

Per superare queste diffi
coltà abbiamo lavorato negli 
ultimi mesi per definire una 
proposta che non serva sol
tanto « a parlare » ai lavo
ratori occupati e disoccupati 
ma che è contemporaneamen-
te in grado di renderli sogget
ti attivi di un disegno alter
nativo alla linea che forze 
politiche ed economiche por
tano avanti nella regione e 
nella zona: questa linea, se 
ha prodotto il sottoutilizzo di 
grandi ricchezze, ha però pro
vocato e provoca l'abbandono 
di vaste aree collinari, il de
grado produttivo della stes
sa pianura. Vernaigmazione 
del comparto industriale. 

Di qui il valore generale 
della nostra proposta per il 
Sele che misura, nel concre
to. la coerenza meridionali
sta delle scelte di politica eco
nomica del governo nazionale 
e regionale; si trutta o di va-
lorizzare l'insieme delle ri
sorse della collina e delle zo
ne interne, attraverso la de

finizione di una ipotesi produt-
• tiva che riunifichi queste aree 

o di decidere la definitiva 
frattura tra luna e l'altra sa
pendo delle lacerazioni dram-

- matiche che questa linea po
trebbe determinare. 

Stiamo cioè lavorando per 
mia politica di rinnovamento, 
di programmazione delle ri
sorse, espansione produttiva 
in un'area decisiva per la 
Campania, per il Mezzogiorno. 

Questa strategia, anche se 
con difficoltà, ha cominciato 
a maturare nella coscienza e 
nell'impegno di lotta delta 
gente, ha trovato consenso 
delle forze politiche democra
tiche e degli enti locali. Ma 
essa ha finora incontrato so
lo le formali disponibilità del 
governo e della Regione. Ec
co perchè oggi centinaia di 
edili, braccianti ed operai del 
Sele. manifestano a Napoli, 
alla Regione: per impegnar
la, in maniera stringente e 
fino in fondo su alcune scel
te settoriali e di politica eco
nomica nazionale che fanno 
riferimento anche a questa 
zona e per costringerla ad 
operare, in maniera diversa 
dal passato, in quei settori in 
cui essa possiede poteri e 
strumenti di intervento a par
tire dall'agricoltura, l'agroin

dustria, le opere pubbliche. 
Su questa linea apriremo 

il confronto anche vertenziale 
con la giunta regionale. Un 
confronto su obiettivi e conte
nuti ravvicinati. Essi si ìnuo-
vono dentro la proposta di 
riequilibrio territoriale produt
tivo ed occupazionale che il 
sindacato a livello regionale 
da tempo ha elaborato e che 
trova ulteriori precisazioni 
nella piattaforma regionalista 

Se alle questioni che po
niamo vengono date risposte 
positive, è possibile avviare 
processi alternativi rispetto a 
quelli in atto e che puntano a 
ridurre e dequalificare ulte
riormente la buse produttiva 
della zona. Punti di attacco 
del confronto con la regione 
sono: 1) l'immediata acquisi
zione di parte della tenuta di 
Persano e l'impegno delta Re
gione a definire, di intesa con 
le forze sociali, politiche ed 
economiche e le cooperative, 
una ipotesi produttiva per lo 
uso di queste terre capace di 
mettere in moto il necessario 
processo di costruzione di un 
piano che riorganizzi e diriga 
lo sviluppo economico ed agro 
industriale della collina e del
la pianura e che, utilizzando 
la « 984 », la « 183 » e i prov
vedimenti CEE. fissi e quanti-
fietti gli indirizzi e gli obietti
vi da perseguire nelle 
aziende agrarie e nell'indu
stria di trasformazione dei 
prodotti. E qui la nostra ri
chiesta di convocare rapida
mente una conferenza di pro
duzione di zona. 2) La verifica 
dello stato delle acque, dei 
sistemi irrigui, delle opere di 
ristrutturazione di quelle de
cise e programmate e della 
loro coerenza rispetto alla ne
cessità di andare ad un uso 

- intersettoriale di questa risor
sa che contribuisca a costrui
re una organizzazione produt
tiva superiore ed associata 
del settore agricolo; 3) la sol
lecita costruzione del mercato 
di S. Nicola Varco il comple
tamento delle infrastrutture 
per l'area industriale di Bat
tipaglia e l'avvio di quelle 
per Eboli - Campagna; 4) la 
realizzazione di un confronto 
serrato col governo naziona
le per l'avvio delle attività 
produttive SIR a Battipaglia 
e per il mantenimento degli 
impegni occupazionali per la 
zona nell'ambito dei piani na
zionali di settore e dei pro
grammi delle partecipazioni 
statali. 

0»t"ti oli ohiptfiiii irrinun-
ciabilip per il sindacato nel 
Sele e nell'intera provincia e 
che saranno al centro delle 
lotte che con semvre maq-
oiorc ampiezza e intensità ivi-
tuoneremo fin dai prossimi 
giorni. 

Giovanni Zeno 
Segretario provinciale 
CGIL Salerno 

SALERNO - Ieri manifestazione al Comune 

Hanno ripreso la lotta 
i cinquecento studenti 

del liceo artistico 
Ancora irrisolti gravissimi problemi • Un incontro 
con l'assessore - Edificio che risale a 900 anni fa 

A premere ai cancelli del 
municipio ieri ci sono an
dati anche gli studenti del 
liceo artistico di Salerno 
accompagnati da alcuni do
centi: « Se proprio l'istituto 
ci deve cadere addosso — 
hanno detto gli studenti — 
vogliamo che almeno l'asses
sore Manzo ci spieghi che 
fine hanno fatto le promes
se di trasferimento al semi
nario del nostro istituto or
mai diventato, per condi
zioni igieniche e stato della 
struttura, Inabitabile ». 

Ritorna cosi nel disastroso 
panorama della situazione 
delle strutture scolastiche a 
Salerno, con un posto di pri
mo plano, il problema del 
liceo artistico. Si t r a t t a di 
un istituto alloggiato in un 
palazzo monumento storico. 
risalente al 1000. Nel liceo ci 
passeggiano i topi, l'intonaco 
cade, si aprono crepe. Si 
t r a t t a Insomma anche di sal
vaguardare l'incolumità del
le persone e di garantire 
che una testimonianza archi
tettonica e culturale di gran
de valore storico non vada 
in malora. 

L'assessore Mutarelli pro
mise mille cose, con aria 
quasi scocciata, l 'anno scor
so: oggi anche l'assessore 
Manzo ha fatto promesse, 
ma, più realisticamente, ha 
avvertito che difficilmente 
il seminario vescovile — per 
il cui affitto c'è una tratta
tiva anche con l'università 
— il Comune notoriamente 
insolvente, potrà ottenerlo. 

Per un nuovo edificio è 
stato chiesto alla Regione 
un finanziamento di un mi
liardo e cinquecento milioni 
da inserire tra le spese per 
nuove strut ture scolastiche: 
ma la richiesta è da tempo 
lettera morta. 

E intanto, mentre il Co
mune ha speso ben 400 mi
lioni per manutenzioni ordi
nar le dal 1. gennaio di que
st 'anno, nelle scuole la can
crena si allarga senza che 
esista un minimo di pro
grammazione dell'intervento. 
Sono stati docenti e studen
ti dell'artistico a suggerire 
all 'assessore l'idea di un con
fronto aperto e generale con 
i consigli di istituto, con gli 
studenti delle scuole di Sa
lerno. 

Poi, più tardi, all 'artistico 
c'è s ta ta un'assemblea, sul 
risultato dell'incontro con lo 
assessore. Un limite — no
nostante la volontà di lotta, 
sia forte all'artistico come 
in tut to il movimento degli 
s tudenti — bisogna pur r i . 
scontrarlo e necessariamen
te superarlo. Acquisito infat
ti il dato della drammatici tà 
della situazione e delle ur
genze che pone, è neces
sario che la lotta dei 500 gio
vani dell'artistico si colleghi 
al movimento generale degli 
studenti di Salerno, pena la 
caduta della mobilitazione e 
l'irrimediabile disgregazione 
della possibilità di ottenere 
'in qualunque risultato. 

f. f. 

A colloquio con gli operai dell'Olive... di Marcianise 

Adesso sappiamo «leggere» 
Finterò ciclo produttivo 

Il trasferimento della lavorazione OCN da Ivrea ha comportato un eccezionale salto qualitativo della 
professionalità operaia - « Ora vogliamo utilizzarlo per allargare la base produttiva dell'intera zona » 

CASERTA — «Se l'Olivetti 
da qui a pochi giorni doves
se fallire, non Incontrerei al
cuna difficoltà nel trovare 
un nuovo posto di lavoro »: 
chi parla — mentre ci mostra 
le varie fasi della lavorazio
n e — è uno del 1.050 operai 
dell'OCN, ossia dell'Oliveta 
controllo numerico di Mar
cianise, trasferitasi qui — so
prat tut to per le lotte condot
te in questi anni dagli ope
rai del gruppo — da Ivrea e 
che produce ad elevata tec
nologia, macchine a controllo 
numerico, cioè governate da 
un calcolatore elettronico 11 
quale sovra intende ad una se
rie (si può arrivare ad una 
settantina di utensili). 

Al di là del timore tipico, 
da « meridionale » dall'oggi 
al domani senza lavoro, nell' 
affermazione di questo ope
raio è racchiusa gran parte 
della portata «rivoluzionaria » 
di questo trasferimento: il 
vero e proprio salto realizza
tosi nella professionalità ope
rala di Marcianise, attraver
so una serie di corsi di adde
stramenti e di studio, che ha 
cosi toccato livelli mal rag
giunti prima nel Mezzogior
no. E spiega Antonio Ram-
belli, del consiglio di fabbri
ca (mentre ci mostra la 
« sua » macchina formata da 
una grande cassa di gover
no elettronico e da una te
s ta rotante da cui escono i 
vari utensili che presiedono 
alle più disparate operazioni: 
fresatura, filettatura, trapana
tura ecc.) « qui da noi non e-
sistono più le funzioni parcel
lizzate dell'operalo addetto a 
ripetere meccanicamente e 
stancamente una sola sem
plice e monotona operazione: 
ora siamo diventati dei mec
canici completi, in grado di 
seguire, di compiere le di
verse operazioni che la mec
canica richiede »: e condu-
oendocì presso una tavola 
sistemata vicina ad ogni mac
china e su cui è fissato un 
complicato disegno, un vero 
e proprio dedalo di rette, as
si e numeri, aggiunge: « ognu
no di noi sa "leggere" il pez
zo ed ha conoscenza dell'
intero ciclo produttivo». 

Con questo trasferimento, 
insomma, sta crollando un' 
altra secolare barriera che ha 
divisi il Nord dal Sud e che 
ha relegato in questa area 

Da decine di cittadini senza casa 

Capri: occupato il municipio 
Sono riuniti in assemblea permanente e chiedono l'ado
zione di un programma di costruzioni economiche 

" Da ieri mattina la sede del 
municipio di Capri è pacifi
camente e simbolicamente oc
cupata da numerosi abitanti 
dell'isola che vogliono in que
sto modo richiamare l'atten
zione delle autorità e della 
opinione pubblica su un pro
blema che negli ultimi anni 
ha assunto una dimensione 
sempre più drammatica: quel
lo della carenza di alloggi 

per gli abitanti dell'isola az
zurra. 

Si tratta di una questione 
non recente e che, purtroppo, 
non ha trovato ancora solu
zione. A Capri non è che non 
si costruisce, anzi: le trasfor
mazioni di vecchie ville in 
residence, la ristrutturazione 
che investe decine e decine 
di case si susseguono a rit
mo intenso ma si tratta di 

una edilizia di rapina, specu
lativa. certamente non desti
nata a quanti hanno bisogno 
di un alloggio dignitoso ma a 
basso costo. 

Di qui l'iniziativa di questi 
cittadini, tutti aderenti al Su-
nia. tendente a ottenere l'ado
zione di un programma di 
realizzazione di alloggi di e 
dilizia economica. 

del paese un operaio scarsa
mente professionalizzato, non 
certo per colpa sua, ma per 
la « filosofia >» colonizzatrice 

A Marcianise si è rotto que-
so « diaframma » e si è in
stallata una « isola » che te
stimonia di una inversione di 
tendenza: ma qui, soprattut
to qui si pone la questione 
«del governo » da parte del
la classe operaia di questa 
Importante conquista: «Biso
gna che come lavoratori, co
me sindacato, comprendiamo 
tu t ta intera la portata in
novativa di questo « trapian
to », come è stato chiamato: 
quali effetti può produrre 
sul tessuto economico e so
ciale della nostra provincia, 
della nostra regione? Come 
legare questa acquisita pro
fessionalità con nuove inizia
tive industriali, con l'allarga
mento, quindi, della base oc
cupazionale (non bisogna mal 
dimenticare 1 70.000 disoccu
pati e i 23.000 giovani delle li
ste speciali per restare al
la sola provincia di Caser ta) ; 
questo affermano alcuni o-
peral. 

Invece la dirigenza Olivetti 
anche in questo caso, ha di
mostrato di avere la vista 
corta: « ha mostrato alla 
grande stampa, qui convenu
ta per un'apposita conferen
za. il suo "gioiello", il suo 
"fiore all'occhiello", senza, 
appunto, fare un solo cenno 
a quali prospettive si apro
no nel Mezzogiorno, soffer

mandosi fin troppo (sicura
mente per bussare a quattri
ni) sugli elevatissimi costi 
che ha comportato l'opera
zione di riconversione e di ri
qualificazione delle maestran
ze » puntualizza Antonio De 
Michelo. operaio. Non si vuo
le rimanere « un'isola », una 
piccola oasi saggio delle pur 
significative e potenziali ca
pacità professionali dell'ope
raio meridionale. Così Anto
nio Chello, tecnico e mem
bro del consiglio di fabbrica 
della OSAI (Olivetti siste
ma per l'automazione indu
striale - 120 addetti) l'altra 
consociata che qui a Marcia
nise, progetta e produce ro-
bots, chiamati Sigma, desti
nati alla automazione nella 
Industria manifatturiera, in
dividua delle linee di inizia
tiva e di intervento: « Innan
zitutto la ricca professionali
tà di Ivrea si specchiava in 
un ricchissimo ed esteso in
dotto e cosi il 35''r dei pezzi 
all'CON e il 70'r all'OSAI 
vengono, tuttora, da fuori: 
bisogna, insomma, individua
re dei filoni produttivi in
dotti che servono non solo 
alla Olivetti ma anche ad 
altre aziende della Campa
nia che, dopo la Lombardia. 
è seconda per il numero di 
occupati nel settore) e crea
re delle necessarie strutture 
produttive, qui, nel Mezzogior
no: ed inoltre la nostra pro
fessionalità potrebbe servire 
alla formazione di nuovi la

voratori da destinare all'in
dustria ». 

E poi la ricerca, 11 colle
gamento con l'università per 
potenziare 11 prodotto e quin
di l'aprirsi di alcuni merca
t i : « eccoli i terreni di allean
za con l disoccupati, con le 
migliaia di diplomati e lnu-
reatl che sfornano le nostre 
scuole e le università: così 
la « nostra » professionalità 
non rimane solo « nostra ». 
quasi come un monumento 
da osservare, ma si trasfor
ma In un patrimonio collet
tivo che incide nella realtà 
sociale, economica, culturale 
e politica»: sintetizza Luigi 
Iodice. operaio, che cosi con
clude: « troppo indietro ri
spetto a questa realtà è la 
capacità di iniziative delle 
istituzioni: tutto ciò avviene 
sulla testa della regione che 
Invece dovrebbe guidare tali 
processi; in questo senso do 
vrà indirizzarsi la nostra 
lotta ». 

Mario Bologna 

• OGGI L'ASSEMBLEA 
NAZIONALE DEL 
GRUPPO OLIVETTI 
Si riunisce oggi a Napoli 

l'assemblea nazionale dei de
legati sindacali del gruppo 
Olivetti per discutere le Ini
ziative e le lotte per nuovi 
investimenti nel Mezzogior
no. I lavori si svolgeranno al
la «ala dei congressi della 
Mostra d'Oltremare. 

Successo delle manifestazioni del PCI ad Aversa e Capua 

«Così vogliamo lo sviluppo 
della pianura in Campania» 

CASERTA — Dall'Aversano 
e dal Basso Volturno si di
parte l'iniziativa e la lotta 
del comunisti per un diverso 
assetto della pianura cam
pana, lotta Indirizzata sopra
tut to nei confronti della Re
gione che. con la program
mazione dello sviluppo di 
questa area, si gioca la sua 
credibilità come istituzione: 
è questo II senso delle due 
manifestazioni indette dal 
PCI e svoltesi rispettiva
mente sabato ad Aversa e 
domenica a Capua. Due zo
ne — come è emerso dalle re
lazioni introduttive tenute ri
spettivamente dai compagni 
Luigi Di Marino, sindaco di 
Parete e . d a Adolfo Villano, 
segretario della sezione di Ca
pua — per il cui destino, per 
il cui assetto produttivo, so
ciale. urbanistico saranno de
cisivi i prossimi mesi. 

Altrimenti, se dovessero an
dare avanti incontrollati i 
processi spontanei fin qui 
manifestatisi il rischio sa
rebbe quello paventato da 
Isaia Sales della segreteria 
regionale: « Avremmo tante 
Napoli disseminate sul terri
torio: ossia dal centro della 
regione si di f fonderebbero 
nella pianura campana tutte 
quelle contraddizioni (disoc
cupazione cronica, apparato 
industriale in difficoltà, ter
ritorio devastato) che l'atta
nagliano ». E a questa descri

zione. ormai, va assimilando
si purtroppo sempre di più la 
zona aversana : espansione 
urbana che si allarga a mac
chia d'olio, facendo saltare i 
servizi elementari (rete fo
gnante, idrica) rendendo pre
cario l'assetto idrogeologico 

Cosi si lasciano abbando
nate allo spostaneismo del 
« mercato ». che spesso si
gnifica forze della specula
zione. inestimabili risorse: 
un'agricoltura di cui già trop
pe volte si è citata l'elevata 
produttività e professionali
tà degli addetti (come ha sot
tolineato Costanzo, della Fe-
derbraccianti e Fabozzi di 
Villa Lìterno); un apparato 
industriale che si articola in 
preesistenze elettromeccani
che ed elettroniche (Texas. 
Indesit) ed un tessuto di pic
cole e medie aziende (calza
turieri, tessili, abbigliamento), 

Si deve andare dunque — 
è stato riaffermato — ad una 
ripresa, in versione aggior
nata. della vertenza aversa
na 

« Solo che — ha concluso 
Scarano ad Aversa — ponen
do al bando superati provin
cialismi e mettendoci in un' 
ottica comprensoriale (piani 
zona), si deve previlegiare. 
da parte nostra, il tavolo 
della trat tat iva della piazza ». 

Altrettanto approfondita 
la « verifica » dei comunisti 
del Basso Volturno: anche 

qui. di fronte ad un appa
rato industriale chimico 
(Pierrel Vavid. Pozzi) — co
me ha sottolineato Perato-
ne — che necessita di inter
venti tesi alla riqualificazio
ne degli impianti, c'è una 
agricoltura — lo hanno riaf
fermato Rauccl. La Peruta 
ed altri — lasciata a se stes
sa e alle tendenze specula
tive: ed è in tale ottica che 
s'inserisce la manovra con 
cui si tende a costringere ì 
contadini ad abbandonare la 
coltura della bietola a favore 
del pomodoro; c'è, inoltre, un 
nucleo di industrie alimen
tari (zuccherifici. Cirio, cen
trale del latte, Frigo-Daunia) 
che. grazie al disimpegno 
della SAIE, si mira a sman
tellare 

Anche qui la piattaforma 
di zona è nelle sue linee 
definita: oltre alle questioni 
delle industrie già dette bi
sogna puntare sullo svilup
po delle colture industriali, 
sul recupero degli impianti 
di trasformazione abbando
nati. sulla risoluzione del 
drammatico problema della 
bonifica e dell'irrigazione. 
sullo sviluppo della zootec
nia. Gira e rigira — come 
ha sottolineato Sales — so
no questioni, queste, che 
chiamano in causa la Regio
ne 

m . b. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
L'albero degli Zoccoli (NO) 
Sinfonia d'autunno (Acacia, Fiorentini) 
2001 odissea nello spazio (Eden, Europa) 

TEATRI 
CILEA (Via S»n Domenico - Tele

fono 656.265) 
Alle ore 21.30 Pettolone, di P. 
Tr nchrxa 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266- 415.029) 
Alle ore 20 concerto sinfonico 
diretto da Arthur Fsgen 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 21 Lucia Poii in « Liqui
di » 

SANNAZARO (Via Chili» 157 -
Tel. 411.723) 
A.le ore 21 « Donna Chiarina 
pronto soccorso » di G. Di Majo. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30: Ancora una vol
ta, amore mio. di Schugal. Regia 
di Vittorio Caprioli. 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale. 121 - Torre del Greco 
Tel. 8825855) 
Damarti alle ore 2 1 : « Don Fau
sto » di Pelilo. 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (Vìa F. De Mara. 19 

Tel. 377.046) 
L'arma, con C Cardinale - DR 
(VM 14) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Hi Moni! con R. De Niro - SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Forza Italia di R. Facuia • DO 

NUOVO (Via Montecatvario, 18 
Tel. 412.410) 
Hombre, con P. Ncwman - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Sotto il segno dello scorpione, 
con G. M. Volonté - DR (VM 
14) 

CIRCOLO CULTURALE • PAILO 
NERUOA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pesslna, 55 - Telefo
no 218.510) 
Allegro ma non troppo, di B. 
Bozzetto - DA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
Corruzione al Palazzo di Giu
stizia, con F. Nero - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Sintonia d'autunno 
ALCVONE (Via Lomonaco. 3 - Te

lefono 418.680) 
Dissawenture dì un commissario 
di polizia, con P. Noiret - SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspi, 23 
Tel. 683.128) 
Fury, con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Elliot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Battaglie nella galassia, con B. 
Benedict - A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
La polizia è al servizio del citta
dino? con E. M. Salerno - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 
Greasa 

EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Via M. Schisa • Tel. 681.900) 
Saxofono 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
tono 268.479) 
Squadra antimafia, con T. Milian 
C 

FIAMMA (Via C Poerio 46 • Te
lefono 416.988) 
10 tigre lu tigri «gli tigre, con 
P. Villaggio • SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
11 «metto (pnma) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Sinfonia di autunno 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Pari e dispari 

ODEON (Piazza PiedigroKa 12 - Te
lefono 667.360) 
Pari e dispari 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa. 59 
Tel. 415.572) 
Eutanasia di un amora 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisìello Claudio 
Tel. 377.057) 
F.I.S.T. 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Andremo tutti in paradiso con 
J. Rochefort - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Tanto va la gatta al lardo 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Amore piombo e furore, con 
W Oates - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Fatelo con me... bionde dolci da
nesi 

ARISTON (Via Morghen 37 • Te
lefono 377.352) 
Alta tensione, con M. Brooks 

AVION (V.le degli Astronauti - Te
lefono 741.92.64) 
SWARM, con M. Cai ne - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Ta
l lono 377.109) 
Fantasia Disney • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Mazinga contro gli Ufo Robot -
DA 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Riposo 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Mazinga contro gli Ufo Robot -
DA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Tanto va la gatta al lardo 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tal. 291.309) 
Dogs, con D. Mac Callum • DR 
(VM 14) 

GLORIA « B » 
Il gladiatore di Roma, con W. 
Guitta - SM 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 

Fatelo con me... biondo dolci da
nesi 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Primo amore, con U. Tognazzi -
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 26S.122) 
Pcnetratlon 

OGGI GRANDE PRIMA 

airEMPIRE 
Per la prima volta insieme 
due grandi attori in un film 

irresistibilmente comico 
ACmE INCOTTI 
RENATO POZZETTO MARIANGELA MELATO 

REMATO POZZETTO 
- T E O TFOCtlll 
uKmfwzm 

MASsmo Butn 
FEttCi MORI A3 

^.titia lumaca 

RENATO POZZETTO 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini. n. 2 
Tel. 248.982) 
Craxy Horse, di A. Bernardini -
DO (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mesocannone, 109 
TeL 206.470) 
Emaaoetle e gli aitimi cannibali. 
L. Gemser-5 (VM 18) 

AZALEA tVia Cornane, 23 - Te
lefono CI 9.280) 
Mazinga contro gli Ufo Robot -
DA 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Swarnt, con M. Calne • DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
TeL 200.441) 
I l cittadino si ribella, con F. Ne
ro - DR 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Cincinnati Kid, con 5. Me Ouecn 
DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Tommy, con gli Who - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Riposo 

MODERNISSIMO (V. Cistemo del
l'Olio • Tel. 310.062) 
I l trionfo della casta Susanna, 

con T. Torday - A (VM 14) 
PIERROT (Via A.C. De Mei* 58 

Tel. 756.78.02) 
(Non pervenuto) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri • Tel. 616.925) 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk • DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - Tel. 767.85.58) 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. S 
Tel. 377.937) 
La soldatessa alle grandi mano
vra, con E. Fenech C - (VM 14) 

GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 

IL FILM E' PER TUTTI 
ORARIO SPETT.: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Da GIOVEDÌ' 2 novembre 

ai Cinema 

Metropolitan - Odeon 
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